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 “17 GIUGNO 2007”  
GIORNATA MONDIALE  

CONTRO LA DESERTIFICAZIONE 
 E IL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

 

I G8 SU ECONOMIA, AFRICA E CAMBIAMENTO  CLIMATICO  
 

Dal 6 all’8 giugno, ad Heiligendamm, antica 
località balneare tedesca,  si è tenuta la 
riunione dei G8, l’organizzazione degli 8 
paesi più industrializzati del mondo, formata 
da Germania, Francia, Regno Unito, Italia, 
Giappone, Stati Uniti, Canada e Russia. 

 
Quest’anno oggetto dell’attenzione dei G8 sono stati i temi della lotta alla povertà 
ed alle malattie endemiche che colpiscono l’Africa, il delicato problema dei 
cambiamenti climatici che minacciano seriamente la popolazione mondiale e il 
fenomeno degli squilibri che si stanno verificando nell’economia internazionale. 
 
Sul primo punto, i leader dei più potenti paesi del mondo hanno deciso, oltre che 
di fornire sostegno alla realizzazione di un’area di crescita e stabilità favorendo gli 
investimenti e la costituzione di strutture di sicurezza interni, di investire 44 
miliardi per far fronte a malattie come l'aids, la tubercolosi e la malaria, in linea 
con quanto promesso durante il vertice di Gleneagles del 2005, puntando a 
fermarne la crescita entro il 2015. 
La decisione è stata raggiunta coinvolgendo e consultando i presidenti di Nigeria, 
Egitto, Sudafrica, Algeria, Senegal e Ghana allo scopo di realizzare l’obiettivo nel 
miglior modo possibile, prevedendo, tra l’altro, che la questione sarà al centro 
anche del prossimo vertice in Giappone, in programma nel 2008.  
 
Sul secondo punto, il presidente della Commissione Barroso ha espresso 
soddisfazione per il raggiungimento di "cinque obiettivi principali", tra cui il 
riconoscimento che i cambiamenti climatici sono un problema che riguarda l'intero 
pianeta e che quindi richiede soluzioni urgenti a livello mondiale.  
In tale ottica, è stata generalmente riconosciuta la necessità di giungere ad un 
accordo globale entro il 2009 (le negoziazioni dovrebbero iniziare il 3 - 4 dicembre 
di quest’anno a Bali) in modo tale che per la scadenza del protocollo di Kyoto, 
prevista per il 2012, con il quale i paesi dell'UE si sono impegnati a ridurre le 
emissioni di gas serra dell'8%, si sia pronti ad applicare una nuova strategia di 
protezione dell’ambiente che dovrebbe puntare tutto sull’efficienza energetica. 
 
Sul terzo punto i G8 hanno convenuto che nonostante i numerosi progressi 
realizzati, si manifestano ancora segnali di squilibrio economico nel mondo, tra i 
quali spicca l’attuale deficit contabile degli Stati Uniti, che fa da contraltare alla 
veloce crescita monetaria in Asia (principalmente in Cina, ma anche in Giappone, 
in parte dell’Europa e in un certo numero di paesi esportatori di petrolio). 
Ciò mette in risalto la forte interdipendenza che esiste tra i paesi industrializzati e 
quelli in fase di sviluppo, con i quali pertanto è necessario cooperare e con i quali 
è stata definita un’”Agenda per la crescita globale”. 
I campi su cui concentrarsi sono i seguenti: 
- promuovere e proteggere l’applicazione di ricerca e innovazione, strumenti 
indispensabili di competitività per le economie industrializzate; 
- promuovere una maggiore liberalizzazione degli investimenti, che dovranno 
avvenire in condizioni di parità, tra paesi industrializzati ed in via di sviluppo e   
promuovere una maggiore trasparenza dei mercati internazionali dei capitali. 
 
Ulteriori informazioni in merito: 
http://ec.europa.eu/news/external_relations/070608_1_it.htm 
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L’UE NEL MONDO  
 

 

Gli aiuti umanitari dell’Unione Europea -  L’Unione Europea è da sempre impegnata 
nelle zone del mondo dove conflitti, calamità naturali o altri problemi mettono a rischio la sopravvivenza di intere 
popolazioni. Per fare ciò nella maniera più efficiente ed efficace e per coordinare le attività e recapitare gli aiuti 
dove necessari l’UE, a partire dai primi anni novanta, si è dotata di un ufficio per gli aiuti umanitari, ECHO. I 
progetti finanziati da ECHO includono la consegna di alimenti, acqua potabile, alloggi, assistenza medica e 
supporto psicologico alle popolazioni nelle aree di crisi. La Commissione europea attraverso quest’ufficio ha 
coadiuvato alcune agenzie internazionali come ad esempio l’UNHCR (Alto Commissariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati), raggiungendo così milioni di rifugiati. Tuttavia oltre alle agenzie delle Nazioni Unite gli aiuti 
finanziari vengono concessi anche alla Croce Rossa Internazionale e, per la maggior parte, alle ONG attive nel 
campo dell’assistenza umanitaria. Insomma ECHO concretizza solidarietà, uguaglianza e rispetto per la dignità 
umana, valori fondanti dell’Unione Europea. 
 
- sito ECHO http://ec.europa.eu/echo/index_en.htm  
 

News UE nel mondo - News UE nel mondo - News UE nel  mondo - News UE nel mondo -  
 
Giornata mondiale per i rifugiati  - Si è celebrata lo scorso 20 giugno la giornata mondiale per i rifugiati, 
organizzata dall' Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), che ha visto una serie di 
eventi in diverse parti del pianeta. Un’occasione per riflettere su quanti uomini, donne e sui bambini sono 
costretti ogni giorno a lasciare le proprie case e a fuggire per mettersi in salvo da conflitti striscianti o vere e 
proprie guerre civili. Nel 2006 si sono contati più di 14 milioni di rifugiati, ed a questi occorre aggiungere oltre 
25 milioni di sfollati all’interno dei vari stati dall'Afghanistan, al Sudan, Irak, Sri Lanka, Colombia o altre parti 
del mondo. I motivi per lasciare il proprio paese sono gli stessi: persecuzione, intolleranza e violenza.  
 
“non ero povero, ero affamato di pace” - rifugiato libanese - giugno 2007 
 
- sito UNHCR, agenzia ONU per i rifugiati http://www.unhcr.org/cgi-bin/texis/vtx/home  

  (confine tra Betlemme e Gerusalemme, fonte wikipedia, http://it.wikipedia.org ) 
UE e la crisi palestinese  - Il commissario per lo sviluppo e gli aiuti umanitari dell’UE Louis Michel ha 
chiesto una tregua umanitaria per Gaza. Louis Michel si è rivolto alle fazioni in combattimento a Gaza 
chiedendo di permettere di soccorrere i feriti e trasportare alimenti, acqua nonché fornire assistenza medica. 
Il commissario ha aggiunto che la situazione attuale a Gaza sta impedendo agli operatori umanitari di 
aiutare la gente, che si trova in un momento di grave necessità, ed ha inoltre segnalato che tutti i sedici 
progetti finanziati dall’ufficio degli aiuti dell’Unione (ECHO) attualmente sono stati sospesi per mancanza 
delle condizioni di sicurezza. Ed è la prima volta che ciò accade, una cosa simile non si era mai verificata 
nella storia lunga del supporto umanitario dell’UE alla popolazione palestinese di Gaza. L'anno scorso la 
Commissione europea ha elargito circa 84 milioni di euro in finanziamenti umanitari nei territori palestinesi e 
60 milioni sono stati spesi finora. 
- Sito ECHO, iniziative per i Territori occupati http://ec.europa.eu/echo/field/gaza/index_en.htm 



 

    
 

 

che in molti paesi questa pratica non viene esercitata e che le pressioni, in primis dell’UE, attraverso attività di 
vario genere, spingono in questa direzione, dall’altro, risulta ancora troppo elevata la quantità di persone che 
ancora la subiscono. 

Alcune cifre possono aiutare a comprendere: 
• 89 paesi e territori l'hanno abolita per tutti i reati; 
• 10 paesi la applicano solo in caso di crimini di guerra;  
• 30 paesi mantengono giuridicamente la pena di morte ma non la praticano da almeno 10 anni, e si ritiene 
pertanto che in essi viga la politica o la prassi di non compiere esecuzioni. 
In tutto, quindi, sono 129 i paesi che l’hanno, di fatto, abolita. 
 
Ciononostante le cifre relative all'applicazione della pena di morte nel mondo rimangono preoccupanti.  
Nel 2006 sono state giustiziate almeno 1.591 persone in 25 paesi, e sono state condannate alla pena capitale 
almeno 3.861 persone in 55 paesi.  
 
Pertanto l'azione dell'Unione europea dovrà continuare a svilupparsi. 
 
Vero è che tanto è stato fatto dall’UE. 
 
Alcuni esempi: 
- L' abolizione della pena di morte è un presupposto per entrare a farne parte 
 
- I 27 Stati membri hanno ratificato, i protocolli n. 6 e n. 13 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo 
(CEDU) che aboliscono, rispettivamente, la pena di morte sia in tempo di pace che in ogni circostanza (anche 
se per il secondo protocollo restano ancora cinque Stati - Francia, Italia, Lettonia, Polonia e Spagna - che lo 
hanno firmato ma non ancora ratificato). 
 
- Analogamente, vieta la pena capitale anche l'articolo 2, paragrafo 2, della Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea: "Nessuno può essere condannato alla pena di morte, né giustiziato".  
 
-Infine le attività dell'Unione europea nel mondo contro la pena capitale cercano di promuovere il dibattito 
pubblico, di rafforzare l'opposizione dell'opinione pubblica e di fare pressione sui paesi che ancora la 
applicano affinché l'aboliscano.  
 
L'impegno politico dell'UE del resto va di pari passo con un sostanzioso sostegno finanziario a progetti 
concreti che fanno dell'abolizione della pena di morte una delle loro priorità, come l'Iniziativa europea per la 
democrazia e i diritti dell'uomo (EIDHR), e a progetti della società civile diretti a sensibilizzare l'opinione 
pubblica nei paesi che ancora applicano la pena capitale, attraverso l'istruzione, le campagne di 
sensibilizzazione, gli studi sulla conformità dei sistemi di applicazione della pena capitale alle norme minime 
internazionali, le strategie per l’introduzione di pene sostitutive e sforzi per garantire ai detenuti l'accesso a 
livelli adeguati di assistenza giuridica.  
 
Per ulteriori informazioni:  
http://ec.europa.eu/justice_home/fsj/rights/fsj_rights_intro_en.htm 
http://ec.europa.eu/external_relations/human_rights/adp/index.htm 
 

Per promuovere l'abolizione universale della pena di morte il 
Parlamento europeo, la presidenza dell'UE, la Commissione 
europea e il Consiglio d'Europa, il 9 ottobre 2007, in occasione di 
una conferenza internazionale a Lisbona, intendono firmare una 
dichiarazione congiunta con la quale si deciderà che il 10 ottobre 
di ogni anno verrà celebrata la giornata europea contro la pena di 
morte. 
La situazione attuale sul tema è, da un lato, orientata verso la 
definitiva abolizione della pena capitale tenuto conto del fatto 

10 OTTOBRE – GIORNATA EUROPEA CONTRO LA PENA DI MOR TE 



 

    
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA ERASMUS MUNDUS 
 

 
 
 
Azioni  
 
Il programma comprende quattro azioni: 
 
AZIONE 1 - Master Erasmus Mundus : organizzati da un consorzio di istituti d'istruzione superiore di almeno 
tre diversi paesi europei. I corsi devono essere “integrati”, vale a dire devono prevedere un periodo di studio in 
almeno due dei tre istituti e condurre al rilascio di titoli di studio comuni, doppi o multipli, riconosciuti.  
 
AZIONE 2 - Borse di studio Erasmus Mundus : per promuovere, all'esterno dell'UE, l’immagine dei master 
Erasmus Mundus selezionati nell'ambito dell'azione 1, essi sono associati ad un sistema di borse di studio per 
studenti laureati e studiosi provenienti da paesi terzi. Questo programma di borse di studio è destinato a 
persone altamente qualificate che vengono in Europa per seguire un master Erasmus Mundus o per prestare 
la propria opera nell'ambito di un tale corso.  
 
AZIONE 3 - Partnership : i master Erasmus Mundus selezionati nell'ambito dell'azione 1 hanno inoltre la 
possibilità di istituire partnership con istituti universitari di paesi terzi. Tali partnership consentono la mobilità 
esterna degli studenti laureati e studiosi dell’Unione europea che partecipano ai master Erasmus Mundus.  
 
AZIONE 4 - Aumento dell'attrattiva : Il programma sostiene attività miranti a conferire maggior profilo e 
visibilità all’istruzione superiore europea, nonché a migliorarne l’accessibilità, come pure iniziative 
fondamentali per la dimensione internazionale dell’istruzione superiore, come il mutuo riconoscimento delle 
qualifiche con i paesi terzi.  
 

Chi può partecipare?  

Il programma è destinato a: 

- istituti d'istruzione superiore europei (azioni 1, 2, 3 e 4)  
 
- istituti d'istruzione superiore di paesi terzi in cerca di partner europei (azioni 3 e 4)  
 
- studenti di paesi terzi che hanno ottenuto un primo titolo di studio rilasciato da un istituto d'istruzione 
superiore (azione 2)  
 
- studenti europei che hanno ottenuto un primo titolo di studio rilasciato da un istituto d'istruzione superiore 
(azione 3)  
 
- studiosi di paesi terzi (docenti o professionisti) che tengono lezioni o effettuano ricerche (azione 2)  
 
- studiosi europei (docenti o professionisti) che tengono lezioni o effettuano ricerche (azione 3)  
 
- altre strutture pubbliche o private che operano nel settore dell'istruzione superiore (azione 4)  
 
 
Informazioni di dettaglio disponibili al seguente sito 
http://ec.europa.eu/education/programmes/mundus/index_it.html 
 

Obiettivi  
Erasmus Mundus è un programma di durata quadriennale (1° gennaio 
2004 - 31 dicembre 2008) che mira a rafforzare la cooperazione 
europea e i collegamenti internazionali nel campo dell’istruzione 
superiore, sostenendo master europei di elevata qualità , 
permettendo a studenti e studiosi provenienti da tutto il mondo di 
intraprendere studi postuniversitari nelle università europee e 
incoraggiandone allo stesso tempo la mobilità verso i paesi terzi. 



 

    
 

 

 

Oltre la frattura Oriente/Occidente: la Turchia can didato membro UE - Parte II  
 

Dopo aver ricostruito le tappe storiche delle relazioni tra Unione  

Europea e Turchia e aver fatto emergere le linee di continuità che        

hanno portato all’avvio dei negoziati di adesione, vorrei delineare gli 

elementi che si configurano come potenziali costi o, al contrario, come 

benefici del processo di allargamento.  

Anzitutto, l’UE ne guadagnerebbe in termini di status: risulterebbe 

un credibile mediatore nei rapporti col mondo islamico confermando,  

con l’integrazione della Turchia, la sua natura multietnica e  

multiconfessionale.  

Il ruolo di attore in politica estera dell’UE sarebbe poi rafforzato dalla  

posizione geostrategica della Turchia e dai buoni rapporti che  

quest’ultima intrattiene sia con Israele che col mondo arabo. 

Non va sottovalutata, inoltre, l’importanza della Turchia come paese 

chiave per il transito di rifornimenti energetici: essa assicurerebbe  

l’accesso europeo ad una significativa quantità di risorse provenienti dal 

Medio Oriente, dalla Russia e dal Mar Caspio.  

La Turchia riveste un ruolo importante anche per il suo peso militare: 

essendo uno dei più forti membri della NATO, contribuirebbe molto al sistema di difesa europea e, come ha 

già fatto in passato, consentirebbe una miglior gestione delle crisi militari. Una collaborazione più stretta si 

intravederebbe anche per quanto riguarda la lotta al terrorismo internazionale e al crimine organizzato, 

dedito al commercio di stupefacenti e di esseri umani. Tra l’altro, la stessa immigrazione turca non 

dovrebbe essere un fattore critico per l’UE: si stima che si tratterà sempre più di persone altamente 

qualificate che, in quanto tali, non avranno le stesse difficoltà di integrazione sociale incontrate dalle 

generazioni precedenti. Sulla base dell’esperienza dei precedenti allargamenti, si prevede anche che i flussi 

migratori saranno relativamente modesti, proprio quando l’invecchiamento della  

popolazione europea potrebbe necessitare di nuova forza lavoro per mantenere gli 

attuali sistemi di sicurezza sociale. 

Sotto il profilo economico poi, la Turchia, con le sue grandi dimensioni, rappresenterà,  

man mano che le condizioni di potere d’acquisto lo permetteranno, uno straordinario 

mercato di sbocco per le merci provenienti dall’UE. 

Quanto agli effetti indiretti, le necessarie riforme legislative che la Turchia deve 

sostenere, se verranno effettivamente poste in essere, avranno una importanza notevole nel riavvicinare e 

distendere i rapporti con gli stati confinanti: il riconoscimento dei diritti delle minoranze etniche e religiose 

sarebbe propizio per la risoluzione di questioni spinose come quella armena, curda e cipriota. 

 

Quadro geopolitico 

Superficie: 779.452 kmq 
Popolazione: 70 milioni 
Densità: 87 ab/kmq 
Religione: musulmana 
Lingua: turca 
Capitale: Ankara 
Forma istituzionale: repubblica 
parlamentare 
Relazioni int.li: membro di: 
Consiglio d’Europa, Nato, 
Ebrd, Ocde, Oci, Osce 
Unità monetaria: lira turca 

Occhio al Mediterraneo 



 

    
 

Tutti questi sono ragionevoli motivi per continuare a investire nel processo di adesione, ma ovviamente ci 

sono anche dei costi da sostenere. 

Sostanzialmente la Turchia dovrebbe ricevere un trattamento simile a quello riservato agli ultimi 12 membri, 

ovvero quello di essere un beneficiario netto dei fondi UE per un certo periodo, ma la natura e la quantità dei 

trasferimenti dipenderanno da un numero di fattori mutevoli, quali i meccanismi delle politiche agricole dell’UE 

e le prospettive finanziarie in essere al momento dell’adesione. 

In ogni caso le decisioni in merito a tale contributo dipenderanno  anche dall’andamento dell’economia turca e 

dalle esigenze degli altri futuri stati membri.  

Per quanto riguarda il primo punto, al momento, si registrano tassi di crescita del 6% e la fiducia generata dai 

negoziati di adesione sicuramente incentiva i flussi di investimenti esteri diretti. Dall’altro lato, però, non vanno 

trascurati i gravi squilibri regionali tra aree urbane e rurali e le dimensioni del settore agricolo che andrebbero 

ridotte a favore del settore industriale e del terziario.  

Ad ogni modo, è probabile che il massimo contributo netto che la Turchia riceverà sarà attorno allo 0,2% del 

PIL dell’Unione (pari a 20 miliardi di euro), percentuale non di poco conto se si considera che il tetto del 

contributo nazionale al bilancio dell’Unione è dell’1,25%. 

Inoltre, le riforme che il processo di integrazione inevitabilmente determinerà all’interno del paese, potrebbero 

suscitare il malcontento tra la popolazione. La questione nodale è proprio questa: riuscire a riformare senza 

minare la coesione sociale del Paese, considerando che il cambiamento imposto dal processo di integrazione 

richiede massicci investimenti per l’equipaggiamento delle strutture istituzionali e per assicurarne il corretto 

funzionamento, sia in termini di rispetto delle regole democratiche che di gestione del potere. 

 

                                                    Viera Antonella Samela 

 

 

 

N.B. Le foto sono tratte dal sito istituzionale della Commissione europea dedicato all’allargamento 

 http://ec.europa.eu/enlargement/turkey/index_en.htm 



 

    
 

Tu cittadino europeo lo sai che…  
 
… le istituzioni europee ascoltano le voci, le idee  ed anche le lamentele che provengono dai cittadini  
dell’Unione. Di recente grazie anche allo stimolo d el Piano D (Democrazia - Dialogo - Dibattito) sono 
state create diverse opportunità per comunicare ed interagire sui temi comunitari, integrando la 
normale attività di comunicazione della rete di inf ormazione Europe Direct. Di seguito presentiamo 
una rapida rassegna delle opportunità di interazion e e scambio attraverso i portali on-line dedicati a l 
dibattito.   
 
 
 

 
 
Per rendere l’Europa più vicina ai cittadini e per coinvolgerli nel processo decisionale, la Commissione 
europea pubblica sul sito http://ec.europa.eu/yourvoice/index_it.htm dibattiti e consultazioni aperte a 
chiunque vi abbia interesse. 

       Rete dei Centri europei per i consumatori          

La Rete dei Centri europei per i consumatori (ECC-net) è sorta per aiutare i cittadini ad essere consapevoli  
dei loro diritti come consumatori in Europa.  

Il Centro ECC-Net Italia ha in primo luogo il compito di fornire ai cittadini italiani informazioni sulla 
legislazione che tutela i loro diritti in qualità di consumatori all’interno del mercato europeo. Il Centro ECC-
Net può informare ed assistere il cittadino per il consumo transfrontaliero, ossia per gli acquisti di beni e 
servizi da imprese di un altro Stato Membro dell’UE. Il Centro risponde gratuitamente ad ogni quesito sul 
diritto in ambito europeo e nazionale, assiste il singolo cittadino nel presentare un reclamo e lo aiuta ad 
accedere alla risoluzione extragiudiziale in caso di controversia (conciliazione, arbitrato).  

Il modulo per richiedere una consulenza o assistenza nei reclami al Centro europeo per i consumatori in 
Italia è disponibile alla pagina http://www.ecc-netitalia.it/Consulenza/Consulenza.htm 
 
CENTRO EUROPEO PER I CONSUMATORI – Italia  
Via G. M. Lancisi, 31 
00161  Roma - ITALIA 
Tel. 06 44238090 - 06 44290734 Fax. 06 44118348 mail: info@ecc-netitalia.it 
 
L’elenco completo dei centri in Europa è disponibile sul 
sito:http://ec.europa.eu/consumers/redress/ecc_network/index_en.htm 

COME DIVENTARE UN CONSUMATORE CONSAPEVOLE… 

DOLCETA, MODULI DI EDUCAZIONE AL CONSUMO 

 



 

    
 

Dolceta è un portale dedicato all’educazione degli adulti con moduli sui diritti dei consumatori e sui servizi 
finanziari, strutturati su tre diversi livelli di difficoltà e corredati da esempi, esercizi e verifiche. 

- Sito http://www.dolceta.eu/italia/index.php  

GIOVANI & CONSUMO: YOMAG.NET 

Yomag.net è una rivista on-line dedicata ai giovani e scritta da giovani che tratta di stili di vita, 
globalizzazione, viaggi, ambiente e sviluppo sostenibile, musica e tanto altro con un occhio al mondo dei 
consumi e che da il punto di vista critico su questi temi di chi vi scrive. Molto interessante è il fatto che tutti i 
giovani possano scrivere articoli creando semplicemente un journalist electronic account. Gli articoli si 
possono scrivere in inglese, tedesco e ceco.   

- Sito http://www.yomag.net/p  

IL PORTALE DELLE INFORMAZIONI  "La tua Europa"   

La tua Europa è un sito che consente un facile accesso alle informazioni pratiche su diritti e opportunità 
nell’Unione europea e nel suo mercato interno, chiarendo i dubbi sia dei cittadini che delle imprese. 

- sito http://ec.europa.eu/youreurope/index_it.html 

FOCUS: 

 

SOLVIT è un servizio gratuito in cui gli uffici pubblici dei diversi Stati membri collaborano per risolvere i 
problemi derivanti dalla erronea applicazione delle norme sul mercato interno della UE. La segnalazione dei  
problemi avviene on-line, dopo della quale i centri SOLVIT si adoperano per fornire una soluzione entro un 
termine di dieci settimane dalla segnalazione. Questi uffici esistono in ogni Stato membro dell’Unione 
europea (e in Norvegia, Islanda e Liechtenstein).  

Esempio di caso risolto da SOLVIT. Il centro SOLVIT francese aiuta un cittadino olandese a ottenere 
l’indennità di disoccupazione. Caso risolto in otto settimane. 

- sito http://ec.europa.eu/solvit/site/index_it.htm  
 

 

DEBATE EUROPE 

 

Dalla home page del portale Europa si accede al sito Debate Europe, ossia il Forum di discussione dedicato 
al futuro dell’Europa, dove i cittadini europei possono far sentire le proprie idee. I temi sui quali discutere 
sono tre: sviluppo economico e sociale dell’Europa; percezione dell’Unione europea e la sua missione; infine 
le frontiere dell’Europa e il suo ruolo nel mondo. Inoltre sono presenti anche collegamenti ai dibattiti nazionali 
e ai documenti chiave da consultare per comprendere i più recenti sviluppi delle politiche europee. 

- sito http://europa.eu/debateeurope/index_it.htm 



 

    
 

 

IL BLOG DI MARGOT WALLSTRÖM 

 

Affermatasi di recente come forma di comunicazione internet, i blog permettono un’ interazione molto fluida 
tra le persone per discutere dei più svariati temi con un’estrema facilità di aggiornamento. Lo ha capito la 
commissaria europea per la comunicazione Margot Wallström che ha un blog personale molto visitato dove 
aggiorna i cittadini sui temi più discussi nell’Unione, spaziando da interventi sul REACH (il regolamento sui 
prodotti chimici UE) a riflessioni più articolate sulla democrazia digitale, sul cambiamento climatico, ed altro 
ancora; in più è possibile commentare i singoli interventi. Un modo diverso e più informale di discutere e 
rendere questi temi dell’agenda politica europea più vicini al cittadino …     

- sito http://blogs.ec.europa.eu/blog_wallstrom/page/wallstrom  

 

UE: PROGETTI DEDICATI ALLA DISCUSSIONE NEL 2007 

 

Democrazia, Dialogo e Dibattito! Su questo tema sono stati selezionati e finanziati 6 progetti orientati alla 
discussione e riflessione sul futuro dell'Europa. Due le campagne qui in evidenza: Speak up Europe e Radio 
Web Europe. Consulta i siti qui sotto e scopri come partecipare! 

- link http://www.speakupeurope.eu/   
- link http://www.european-vibes.eu/  
- link http://www.whathaseuropedone.eu/   
- link http://www.radiowebeurope.eu  

 
 



 

    
 

CONCORSI PER STUDENTI E GIOVANI  

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concors o europeo NISI MASA per la migliore sceneggiatura 2 007 
 

 
 

Oggetto del concorso : Realizzare una breve sceneggiatura di massimo 20.000 caratteri, sul tema del 2007: 
“Cerchio”.                          
 
Premi : Le tre migliori sceneggiature verranno premiate con il supporto produttivo offerto dalla rete NISI MASA e i 10 
finalisti del concorso saranno invitati a partecipare ad un workshop sulla sceneggiatura a gennaio 2008 in Francia.  
 
Chi può partecipare  
E’ aperto a tutti gli scrittori tra i 18 e i 28 anni di età che vivono in Austria, Belgio, Bulgaria, Croazia, Finlandia, 
Francia, Germania, Gran Bretagna, Ungheria, Italia, Kosovo, Macedonia, Olanda, Polonia, Romania, Russia, 
Spagna, Svezia e Turchia. 
I partecipanti possono scrivere nella propria lingua madre. 
 
Scadenza 
La data di scadenza per le registrazioni è il 31 Luglio 2007  
 
Ulteriori informazioni  
I moduli di domanda sono disponibili sul sito http://www.nisimasa.com  

Nisi Masa è un’Organizzazione No Profit con sede a Parigi. 
 

Concorso ManagEnergy online per disegni e foto  

 
 
Oggetto del concorso: L’iniziativa prevede un concorso di disegno e pittura per bambini dai 7 agli 11 anni, un 
concorso di foto per ragazzi tra i 12 e i 16 anni. Le opere dovranno rappresentare possibili modalità di risparmio 
energetico. 
 
Premi  
La classe dei bambini vincitori del concorso di disegno riceverà, per ogni bambino, una t-shirt e 5 kit pedagogici 
sull’energia solare 
Al ragazzo risultato vincitore del concorso di foto verrà assegnato in premio una fotocamera digitale e una serie di t-
shirt 
 
Chi può partecipare 
Bambini di tutte le scuole degli Stati membri dell’Unione Europea e dei paesi dello Spazio Economico Europeo 
 
Scadenza 
30 Luglio 2007 
 
Ulteriori informazioni 
http://www.managenergy.net/competition/competition_en.html 
 



 

    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Concorso Internazionale di Componimento per giovani  2007 

 
 
Oggetto del concorso 
Esprimere idee creative sul tema del ruolo dei media e delle tecnologie di informazione e comunicazione nella 
creazione di un mondo di pace. Quale deve essere il ruolo dei media e delle tecnologie di comunicazione in futuro? 
Come utilizzereste i diversi strumenti di comunicazione per contribuire a creare un mondo migliore? 
 
Premi : I primi classificati riceveranno un premio in denaro e un viaggio in Giappone. I vincitori verranno annunciati 
nel Novembre 2007 sui siti web della Fondazione Goi Peace e dell’UNESCO. 
 
Chi può partecipare  
Il concorso è aperto a tutti. 
 
Scadenza : 
30 giugno 2007 
 
Ulteriori informazioni  
Headquarters 
The Goi Peace Foundation 
Heiwa Daiichi Bldg., 1-4-5 Hirakawacho 
Chiyoda-ku, Tokyo 102-0093 
Japan 
Tel: 81 (3) 3265-2071 
Fax: 81 (3) 3239-0919 
E-mail: info@goipeace.or.jp 
 
European Office  
The Goi Peace Foundation 
Johann-Fichte Street 11, 7th Floor 
D-80805 Munich 
Germany 
Tel: 49-89-36004312 
Fax: 49-89-36004313 
E-mail: GoiPeace@web.de 
Web: http://photocompetition.stop-discrimination.info/490.0.html 

 

 
 
Premio “Giovane europeo dell’anno ”. Partecipanti sono giovani tra i 18 e i 28 anni che si 
occupano di integrazione europea. Scadenza 15/09/07 
http://www.heinz-schwarzkopf-stiftung.de 
 
 



 

    
 

News & opportunità 

 
 
SERVIZIO CIVILE NAZIONALE  
Il Gruppo Laici Terzo Mondo cerca volontari per il progetto di servizio civile “I giovani al servizio della pace”. 
Età: dai 18 ai 28 anni. Durata del servizio civile: 1 anno. Scadenza per la presentazione delle domande: ore 
14,00 del 12 luglio 2007.  
 
Ulteriori informazioni:  
Gruppo Laici Terzo Mondo, Via A. Depretis, 62 – 80133 Napoli;  
tel 081 5514147 – e-mail ltm@libero.it    

 
 

ALTRI CONCORSI 
 
 

 
Concorso Com-Pa  concorso di foto “Immagini della P.A.”, rivolto ai cittadini per sensibilizzarli sui 
cambiamenti in atto nella pubblica amministrazione. Temi: servizi pubblici, luoghi di comunicazione e 
informazione con il cittadino, cultura, eventi opportunità di incontro; ambiente, tutela e valorizzazione. 
Scadenza: 30 settembre 2007  
 
Sito: http://www.compa.it/index.html?sec=10571&lang=1&idc=32     

 
 
 
 
 
 



 

    
 

 

TIROCINI PRESSO LE ISTITUZIONI EUROPEE 

      ����������������� �
 
 
Se siete interessati a svolgere un periodo di tirocinio presso le Istituzioni europee, vi presentiamo le 
prossime scadenze per presentare la domanda di partecipazione.  
 
Leggete bene il regolamento, i requisiti richiesti e la modulistica da compilare! Consigliamo inoltre come 
regola generale di non aspettare gli ultimi giorni per inoltrare la domanda, poiché i sistemi elettronici 
potrebbero sovraccaricarsi e non accettare la vostra domanda! 
  
PPPaaarrr lll aaammm eeennn ttt ooo    eeeuuu rrr ooo ppp eeeooo  I tirocini offerti dal parlamento europeo sono di diverso tipo. Segnaliamo: 
Tirocini remunerati, opzione generale e opzione giornalismo (borse Schuman).  
Scadenza per la presentazione delle domande 15 ottobre. Inizio del tirocinio: primo marzo.  
Tirocini non remunerati. Scadenza 1 ottobre. Inizio 1 gennaio.  
Tirocini remunerati per disabili. Scadenza 15 ottobre. Inizio 1 marzo. 
Tirocini remunerati per interpreti.3 mesi prima della data di inizio (consultare link sotto) del tirocinio prescelto. 
Tirocini non remunerati per interpreti. 3 mesi prima della data di inizio (consultare link sotto) del tirocinio 
prescelto. 
Per approfondimenti consultare il sito (in inglese). 
Sito http://www.europarl.eu.int/parliament/public/staticDisplay.do?language=EN&id=147 
 
CCCooo mmm mmm iii sss sss iii ooo nnn eee   eeeuuu rrr ooo ppp eeeaaa La commissione offre tirocini remunerati della durata di 5 mesi. La scadenza per la 
presentazione della domanda è il 1 settembre. Inizio prima settimana di marzo. 
Sito (in inglese) http://ec.europa.eu/stages/index_en.htm  
 
CCCooo rrr ttt eee   ddd iii    ggg iii uuu sss ttt iii zzziii aaa   ddd eeelll lll eee   CCCooo mmm uuu nnn iii ttt ààà   eeeuuu rrr ooo ppp eeeeee Ogni anno è disponibile presso la Corte un numero limitato di 
stage formativi. La scadenza per l’invio della domanda è l’1 ottobre. L’inizio del tirocinio è il primo marzo. 
Sito http://curia.europa.eu/it/instit/presentationfr/index_emplois_stag.htm  
 
MMMeeeddd iii aaattt ooo rrr eee   EEEuuu rrr ooo ppp eeeooo  tirocini della durata di 4 mesi. Scadenza 31 agosto. Inizio 1 gennaio. 
Sito http://www.ombudsman.europa.eu/trainee/en/default.htm 

 
CCCooo nnn sss iii ggg lll iii ooo    ddd eeelll lll ’’’ UUUnnn iii ooo nnn eee   EEEuuu rrr ooo ppp eeeaaa Ogni anno il segretariato generale del Consiglio offre circa 70 tirocini che 
durano 5 mesi in media. Le domande devono essere fatte prima del 1 settembre dell'anno che precede il 
tirocinio.  
Sito http://www.consilium.europa.eu/  
 
CCCooo nnn sss iii ggg lll iii ooo    ddd ’’’ EEEuuu rrr ooo ppp aaa Tirocini non pagati della durata di tre mesi. Scadenza 15 settembre. Inizio gennaio 
2008. 
Sito (in inglese) http://www.coe.int/t/e/Human_Resources/Jobs/11_Traineeship_opportunities   

 
CCCooo mmm iii ttt aaattt ooo    eeeccc ooo nnn ooo mmm iii ccc ooo    eee   sss ooo ccc iii aaalll eee   eeeuuu rrr ooo ppp eeeooo  tirocini per un periodo di cinque mesi. Cominciano il 16 febbraio e 
16 settembre di ogni anno. Scadenza: 1 ottobre (15 posti disponibili) 
Sito (in inglese)  http://eesc.europa.eu/organisation/tgj/trainees/index_en.asp  

  



 

    
 

CCCooo mmm iii ttt aaattt ooo    ddd eeelll lll eee   RRReeeggg iii ooo nnn iii  fornisce un numero limitato di tirocini, della durata di 5 mesi. Scadenza  30 
settembre. Inizio 16 febbraio.  
Sito (in inglese) http://www.cor.europa.eu/en/presentation/contact_us_traineeships.htm  
 
 
AIESEC programma di scambio per studenti .Possono partecipare studenti e laureati. Tirocinio remunerato e 
durata dalle 8 settimane alle 18. Le domande si possono inviare nei mesi di Ottobre,Novembre, Gennaio, 
Febbraio e Marzo. 
http.//www.aiesec.org/students/work-abroad/                                                                      (Fonte Eurodesk) 
 
Agenzia Spaziale Europea  .Tirocini per giovani laureati e per studenti. Il tirocinio per studenti va da 3 a  6 
mesi e non sono retribuiti, mentre per i giovani laureati non devono superare 1 anno. 
Scadenza 30.09.2007 
http//www.esa.int/SPECIALS/Careers_at_ESA/ 
 
Fondazione Europea . Il tirocinio remunerato è diretto a laureati ed impiegati nel settore pubblico. Ha una 
durata di un minimo di 3 mesi ed un massimo di 5. Limite d’età 30 anni. 
Scadenza 31.12.2007 
http//www.eurofound.eu.int/about/vacancies/traineeships.htm 
 
 
Ufficio per l’armonizzazione del mercato interno (m archi, disegni e modelli )OHIM.  Tirocini 
retribuiti per giovani laureati della durata di 5 mesi. Limite d’età 30 anni. 
Scadenza 31.08.2007 
http//oami.eu.int/en/office/admin/stages.htm 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

    
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo 
d‘Informazione, Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente 
newsletter anche ai fini della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, 
dell’invio di aggiornamenti relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 
36 NAPOLI, nei confronti del quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la 
conferma dell'esistenza di dati che lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, 
la rettifica, l'aggiornamento o il blocco dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo :info@ceicc-napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera 
raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36. 

I NOSTRI EVENTI 

LANCIO DEL PROGRAMMA “GIOVENTÙ IN AZIONE”  
 

   
 
Venerdì 8 giugno 2007 il CEICC – PLD Eurodesk ha organizzato un evento di lancio del programma 
“Gioventù in Azione”. 
Luogo dell’evento è stata la Cappella Pappacoda sita a L.go San Giovanni Maggiore, 30 a Napoli. 
 
Promosso dalla Agenzia Nazionale per i Giovani, l’evento ha voluto costituire un’occasione per far 
conoscere ai giovani le possibilità di scambi che il programma offre, nonché l’opportunità di dar vita a 
gruppi informali di giovani al fine di realizzare proposte progettuali congiunte, da presentare in 
occasione delle prossime scadenze previste dal programma “Gioventù in Azione”.  
 
All’evento hanno partecipato Il Prof. Raffaele Porta, Presidente del CEICC, in qualità di moderatore, 
Ramon G. M. Magi, Presidente di Eurodesk Italia, la Dott.ssa Alessia Cecchini  dell’Agenzia Nazionale 
per i Giovani che ha curato in particolare la presentazione del programma Gioventù in Azione, 
illustrandone azioni e novità. 
 
Hanno arricchito l’iniziativa anche le testimonianze di giovani che hanno partecipato o stanno per 
partecipare alla realizzazione di progetti Gioventù, il che ha fornito lo spunto per dar vita ad un 
piacevole dibattito con i coetanei presenti che si sono avvicendati nella formulazione di domande.  
 

CEICC IN in collaborazione con GFE Napoli  
 
L’iniziativa mira a promuovere e incentivare la discussione su temi di politica, cultura e ideali 
europei di natura non accademica, privilegiando una linea di discussione informale e di 
confronto interpersonale. 
Il pubblico coinvolto sarà costituito da giovani studenti e da associazioni esperte in 
tematiche europee, nonché da docenti e giovani ricercatori. 
Un target di persone in formazione e in formazione continua ma con un interesse ed una 
base di conoscenza nei confronti dell’ “argomento Europa”. 
 
Vi ricordiamo il prossimo appuntamento dopo l’estat e… 
 
20 settembre Presentazione libro Europa vs Mediterraneo di Pietro Lezzi  Guida Editore 
CEICC Via Partenope, 36 - h. 18.00  



 

    
 

Chi siamo  

 

Il Centro Europeo per l'Informazione, la 
Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un 
progetto del Comune di Napoli e 
dell’Università Federico II cofinanziato dalla 
Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione 
Campania ed all'Università degli Studi di 
Napoli "L'Orientale". 

Il Centro ha un duplice obiettivo:  

- da un lato sviluppare tra i cittadini senso civico e 
appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione 
attiva e confronto; 

- dall'altro giocare un ruolo di mediazione 
interculturale nell'ambito dei confini del 
Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione 
di carattere culturale e sociale oltre che 
economico. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività 
d’informazione, documentazione e 
orientamento rivolte al grande pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli 
approfondimenti, le ricerche, i progetti e le 
attività di animazione. 

 
 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle 
priorità indicate dalla Commissione tesi a 
realizzare un dialogo permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od 
europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, 
della formazione e della gioventù, che 
promuovano cittadinanza attiva, scambi e 
condivisioni tra culture ed esperienze, realtà 
sociali ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e 
locale (a carattere culturale, economico, giuridico, 
sociale, ecc.) pubblicate dal Centro. 
 
 
 

 
 
 
Dal 1° aprile 2007 il CEICC è entrato a far parte 
della rete europea Eurodesk, rafforzando 
l’impegno nell’informare ed orientare, 
principalmente i giovani, sulle opportunità di 
formazione e sui programmi europei ad essi 
destinati. 

 

Dove siamo  

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano 
terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà 
di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 
0812457456 fax 0812405326 mail: info@ceicc-
napoli.it

 

Il CEICC comunica che il prossimo numero della newsl etter è previsto per il mese di settembre. 
Il Centro resterà aperto al pubblico nei mesi di lu glio ed agosto.  
Cogliamo l’occasione per augurare a tutti i nostri lettori BUONE VACANZE . 
 
Si ringraziano per la collaborazione i seguenti giov ani laureati in formazione presso il CEICC:  
Dott.ssa Emilia Ferrara, Dott.ssa Marialaura Cosenz a,  Dott.ssa Antonella Viera Samela, Dott. Francesco Di 
Crescenzo. 


